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Il filosofo Jurgen Habermas interviene suU'«Asylfrage» 

«Primo, no allo sciovinismo» 
Asilo, emigrati, art 16, la paura del caos 
M KRANCOFORTE «La discussione tedesca di 
questi giorni sull"AsylfraRc" e caotica confusa 
piena di equivoci» Jurgen Habermas tornato nella 
cittadella universitaria di Francofona, nella sparta
na palaz/ma del suo «seminano filosofico», dopo 
due mesi a New York, vede una situa/ione peggio
rata e una solu7ione ancora lontana E la colpa 6 
di una leadership politica che non può o non vuo
le fare chiarezza sulle due distinte questioni del di-
ntto di asilo politico e delle politiche per I immigra-
7ione Gravi responsabilità ha il governo di Kohl 
che ò giunto fino a minacciare uno strappo alla 
Costituzione e leggi di emergenza Ma Habermas e 
piuttoslo severo anche con i socialdemocratici il 
cui dibattito segue ovviamente più da vicino 

Si capisce bene che su una questione come 
questa che divide i progressisti tedeschi I opinione 
del filosofo di Francoforte abbia un certo peso e 
sia attesa con qualche ansia anche dai dirigenti 
della Spd alla vigilia di un dramm jtico congresso 
Eppure finora Habermas non ha preso pubblica 
mente la parola come ha fatto nei momenti capi
tali della vicenda tedesca dopo I 89 (la discussio
ne sui passaggi costituzionali, I unificazione la 
guerra del Golfo) con i suoi artico!, sulla «Zeit» Lo 
fa qui in questa intervista ali «Unita che ha biso 
gno di una premessa 

Lo sfondo teorie o nel quale si deve colloe are per 
I labermas il tema delle emigrazioni e stato trace ia
to in un suo lavoro del 1990 «Cittadinanza politica 
e identità nazionale riflessioni sul futuro dell Euro
pa» che e diventato ora il capitolo conclusivo (in 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO BOSETTI 

Italia già apparso in un volumetto Einaudi «Morale, 
diritto politica») dell ultima monumentale fatica 
del filosofo, appena uscita in Germania II filo con
duttore del suo ragionamento parte dagli interro
gativi circa il futuro dello Stato nazionale dopo il 
terremoto dell 89 e di Ironie a una integrazione 
economica sovranazionale che travalica i poteri 
dei singoli paesi Per Habermas e molto netta la di
stinzione tra la cittadinanza pollile a e 1 identità na
zionale tra demos ed etnos I a prima non ha biso
gno di radicarsi dentro la seconda Vale a dire che 
non e la consanguineità 1 appartenenza alla stes
sa lingua alla stessa cultura alla stessa forma di vi
ta a (ondare la cittadinanza in uno Sialo quanto i 
principi universalistici tradotti in realtà politico-sta
tuale dalla Rivoluzione francese in l.i Su questa 
base si realizza storicamente le> stato di diritto e 
quella fonila demexralica di governo che garanti
sce I uguaglianza d e cittadini indipendentemente 
dal loro clnos, 1. identità dell appartenenza elei cit
tadini a uno Stato ha dunque basi giuridiche e «pa
triottismo costituzionale» ò l l e emocito e he secon
do I labermas meglio si sposa con quella identità 

Ora il fenomeno delle emigrazioni di massa in 
traduce nella costruzione teorica del filosofo del 
I «etica del discorso, e elell «agire comumeativo» 
una tensione tra principi contrastanti La questione 
elell asilo politico acquista cosi dimensioni nuove 
per ampiezza e urgenza perchè «ac msce il cernirà 
sto tra i principi universalistici dello stato di diritto 
ele'mexratice) da uri late) e le pretese particolansti 

che miranti a salvaguardare I integrità dolio prò 
prie forme di vita consolidate dall altre) lato 
Que-stocontrasto obbliga tutti a prendere in esame 
le ragioni della cultura comunitaria the' mette in 
primo piano la (orza della appartenenza a distinti 
e specifici gruppi umani e che e i sottopone il di
lemma eli una differenza negli obblighi verso chi ci 
e più vicino rispetto a chi ci e pm lontano 

Insomma se fineira il tema più lavorato da Ha 
bermas era quello della tensione tra e apitalismo e 
democrazia che rimane fondamentale ora se ne 
aggiunge un altro la tensione Ira emigrazioni e de
mocrazia E il filosofo propone di affrontarlo tre) 
valido un punte) di equilibrio un punto di vista ino 
rale imparziale che tenga e onlo sia della prospetti 
va dello straniero che vur>le immigrare in un paese 
sia dell esigenza di evitare caos conflitti e minacce 
alla nproduzie)ne economica eiella sexicla che li 
deve ospitare 

Ma il comprarnesse> tra esigenze eeintrasl.ina 
non pue*> assolili,ime nte per Habe rmas come ulc 
re con la prevalenza de Ilo 'sciovinismo del benes
sere» delle società ricche Imcec una politica mi 
gratona eli tipo liberale da parte degli Stati euro-
pe'i può essere la base eli un arricchimento econo
mico e culturale delle società che ricevono emi 
grati Ne dobbiamo rinunciare a una pmspcttiva 
eostiiopolitica Anzi proprie} il (atto clic ci trovia 
ino ac! affrontare queste) tipo di problemi sia a dire 
che «la situazione cosmopolitica non e più certa
mente una chimera e nonoslantc tutto sta già 
prendendo forma» 

_* Qui accanto 
":* Jurgen 

Habermas, 
a sinistra 
il filosofo 
in compagnia 
di Theodor 
W Adorno 
sotto 
due immigrate 
turche 
a Berlino 
Ovest 

mm rRANCOKwn- Qual'è la 
«.uà opinione, prof. Habermas, 
sulla questione dcll'lmmlgra-
/ione In Germania e del diritto 
di asilo? Pensa che l'artìcolo 
16 della Grundgesetz debba 
essere modificato? 

Devo dire francamente che la 
mia opinione per I immediato 
circa quello che dovremmo o 
non dovremmo fare proprio 
ora non e molto originale £ 
infatti un opinione simile alla 
riccomanetazione che viene 
dalla commivsione istituita 
dalla Spd su questo problema 
e e he si può leggere sui Piorna 
li Lorientamento di questa 
commissione sembra essere 
quello di impegnarsi per fare-
passi avanti verso una armo 
niz.zazione europea dell asilo 
politico Questo significa che 
non dovremmo istnnre proce
dure giuridiche individuali per 
nclnedenti la cui domanda sia 
stata respinta da un altro pae
se europeo che a sua volta ri
conosca la Convenzione di Gì 
novra Kitengo insensato ripe 
lere procedimenti che- sono 
stati già svolti in base alla ga 
ranzie fornite dalla Convenzio 
ne di Ginevra sul diritto d asilo 
Al di la di questo penso che 
non dovremmo fare alcun 
cambiamento nella nostra Co 
slitu/ione 

Ma questo è un cambiamen
to da fare, dunque, anche 
secondo lei? 

Questo nferimento alla Con 
ve-nzionc di Ginevra dovrebbe 
eshere introdotto Stpuòdiscu 
lere tecnicamente se questo 
comporta una modifica ali ar 
licolo Ib della Costituzione o 
no lo non sono un avvocato 
Bisogna vedere I orse è neces 
sana questa aggiunta solo per 
il punto che ho detto ma non 
per ulteriori regolazioni della 
questione emigrazione Per 
esempio, la proposta di auto 
rizzare il nostro governo a fare-
liste di paesi dai quali non ac 
e ettare nessuno e troppo peri 
colosa Basta pensare per 
esempio alla lurchia per vede 
re come un ipotesi di questo 
genere sia estremamente ne
gativa I are liste di questo gè 
nere significherebbe privare 
individui che lo richiedono dei 
loro diritti in particolare del di 
ritto di godere duina piocedu 
ra legale individuale per l dm 
mivsione nel nostro paese 
I. articolo 19 della Costitu/io 
ne che garantisce le procedei 
re legali per applicare il diritto 
eli asilo formulato dall articolo 
l(> non deve essere modifica 
tu Sulla base di un immutato 
articolo 19 possiamo conse 
guire una semplificazione am 
ministr l'iva e una accelera/le» 
ne delle procedure Questa e 
l<i una opinione siili iniine-dia 
to ma questa opinione non 
può e ssere se parata dalla mia 
ferrei i convinzione che e ne
cessario ittivarc una politica 
dell einigr izione Gli mimi 
gr inli e coloro che chiedono 
asilo politico non sono la stes 
sa cosa Vale a dire clic gli ini 
migranti possono arrivare per 
li più diverse ragioni mentre 
coloro e he chiedono asilo pò 
litico devono dimostrare eli e s 
sert vittime- di persecuzioni 
i i ich non abbiamo alcuna 
p< htie i dell immigrazione ci 
s ir i un i ragioni per cui 
i hiiiiicii'c cetili i immigrare e 

costretto a valersi dell articolo 
Ih Questo è semplicemente ri 
dicolo Perciò comehapropo 
sto C'Iaus Offe nell intervista 
pubblicala dall «Unità» dob 
biamo procedere a chiarire i 
principi di una politica dell im 
migrazione definire il numero 
in altre parole i contingenti 
che siamo disposti ad acco 
gliere di immigrati non di 
«Asylanten» cioè eli persone 
che chiedono asilo politie o 

Questa distinzione fonda
mentale. Ira emigrazione e 
asilo politico, dovrebbe ri
sultare convincente per tut
ti. Perchè allora la discus
sione oggi In Germania è co
si sofferta? 

Il problema reale del dibattuto 
attuale in Germania e eli natura 
politica riguarda la leadership 
di questo paese 1 nostri leader 
compresi i socialdemocratici, 
non osano (are quello che do 
vreblx.ro fare spiegare prima 
di tutto apertamente alla po
pola/ onc che siamo un paese-
di immigrazione, e che lo sia 
ino da molti decenni e in se 
condo luogo spiegare che, an 
che nel futuro di medio peno 
do saremo un paese che ha 
bisogno di immigrazione 
Questo significa che occorre 
estendere il numero degli oc 
cupati per compensare la con 
trazione demografica per for 
nire le risorse necessarie al si 
stema di sicurezza sociale II 
fatto è clic noi abbiamo un ca 
lo di popolazione e se non ae 
cogliamo immigrati avremo 
una sproporzione tra gli occu 
pati e coloro che dovranno ri 
cevere i benefici dello Stato so 
ciale P chiaro no ; Questi pun 
ti devono essere posti sull a 
genda politica e devono c-vsere 
sostenuti pubblicamente Kp 
pure nessi.no lo fa E questo e 
un leccato Diciamo di più 
questa e una delle ragioni più 
sene per cui ci troviamo in 
questa situazione caotica Ci 
siamo non a causa del latto 
che arrivano 3r>0mila immigra 
li all'anno ma pere he- il prò 
blema e definito in modo di 
storto ed equivoco 

E come mai si fa tanta fatica 
a diradare equivoci e distor
sioni? 

Per due ragioni In pruno luogo 
perche tutti parlano della que
stione «asilo politico si o no» 
mentre le fJOmila persone ar 
rivale nell ultimo anno fuggo 
no dalla Iugoslavia dalla Ito 
mania e da alln paesi in conse
guenza del crollo dell I uropa 
elell Est Ce"- poi in secondo 
luogo il problema degli «Aus 
siedler (le persone di origine-
tedesca nei territori dell f.st 
per le quali la Costituzione 
prevede particolari prowielen 
ze INdr) il cui |)eso e sostenuto 
dai benefiti previsti da un pa 
ragrafo dtlla Grundgesetz t h e 
0 un elemento alieno un cu 
noso residuo prtmoderno in 
una ( ostruzione per il re sto 
coerentemente liberale Quc 
slo paragrafo tra I,litro ,in 
drebbe semplicemente- abolì 
to In ttrzu luogo ei sono tulli 
gli immigranti e he chiedono di 
cnlr ire valendosi di I diritto eli 
asilo politico ma che arrivane) 
per ragioni scxiali ed econo 
miche II che accade pere he 
non abbi imo una poi liei del 
1 immigrazione Quello eli cui 
sii.imo parlando e- dunque un 

colossale equivoco che dipeli 
de dal fatto che tutti compresi 
i socialdemocratici presenta 
no eiuesto come se fosse un 
problema di asilo politico 

Questa è la sua opinione sul
la questione politica Imme
diata. Rimane un problema 
più generale. Le emigrazio
ni, per la dimensione che 
hanno assunto in Europa, 
prima dal Terzo Mondo e, 
dopo 1*89, anche dall'Est, 
costringono a ripensare l'In 
fero assetto delle nostre so
cietà. L'aspirazione ad emi
grare entra in tensione con 
un altro diritto, quello di un 
popolo di difendere la sua 
identità culturale. Questo al
meno è quello che sostiene 
U suo collega Michael Wal
zer. 

Credo che la integrità culturale 
di un popolo, di cui parla Wal 
zer sia una questione degna 
della massima altenzione 
D altra parte ritengo che gli 
Stati e ori una Costituzione libe 
rale devono chiedere agli stra 
meri che arrivano entro i loro 
confini che essi accettino sol 
tanto ì principi fondamentali 
delle costituzioni occidentali 
gli elementi di base della no 
stra cultura politici ma non 
devono esigere da loro I ab 
bandono delle loro forme cui 
turali di vita Sono convinto 

che una costituzione lilx-rale 
una cultura politica liberale e 
una società iiber.ile debbano 
sulla base dei loro ste vsi prine i 
pi aprirsi ad essere arricchit
ela nuove forme eli cultura a 
condizione t h e esse siano 
compatibili con i nostri pnnci 
pi politici Questo significa per 
esempio no al fondamentali 
smo 

Un'altra importante valuta
zione sulla questione è quel
la di Albert Hlrsrhman fac
ciamo attenzione che l'emi
grazione danneggia I paesi 
che cedono popolazione, 
perchè ad andarsene sono 
In genere 1 più informati, i 
più attivi, I più qualificati, 
per cui l'Est europeo andrà 
incontro a un disastro senza 
rimedio se non si fa argine 
alle uscite. 

Sì potrei dire che sono coni 
pletamente d accordo con lui 
in una prospettiva generale T 
come si può non essere d at 
cordo che sarebbe molto me 
glio avere un ordine economi 
co mondiale che consenta eli 
abolire il disagio ee onomico e 
sociale da cui nasce 1 emigra 
/ione"1 Certo e he sarebbe pre 
feribile non sfruttare regioni e 
paesi (K)ven a beneficio di al 
tri certo che sarebbe meglio 
non privarli della parte miglio 
re e più qualificata della loro 
popolazioni f evidente che 

Habermas a destra? 
«Io vi dico: 
è una falsità» 
• I FKANCOI OI<l r Kusc toda poche settimane e già fa eliseli 
tere prima ancora di essere slato letto purtroppo e non senza 
.nvenzioni e improvvisazioni del tutto campate ptr aria L ulti 
mo libro di Habermas- «haktizitaet undGeltung» «Fallitili e va 
hdità» Ed Suhrkamp- un lavoro che per dimensioni e da af
fiancare alla monumentale «Teoria dell agire comunicativo» 
rappresenta un tentativo sistematico di e ompletare la e ont ezio 
ne habermasiana della democrazia del diritto e della politica II 
filosofo dà corpo ali impresa teorici più ampia tra i e onte lupo 
ranci consistente nel colle*are in una visione unitaria I elica la 
democrazia e il diritto I opera presenta elementi di novità ne I 
rutilo fondativo delle nonne attribuito ali esertizio eie II i sovra 
dita popolare 1*1 tradizirMialc tensione tr i ! assolutezza dell eli 
t a kantiana degli imperativi e il torso storco della legislazione-
politica si e ompone in una nuova articolazione e he do\ra esse 
rt eseminata nella sua complessila e con la pazienza ne-ce-ssa 
ria per la comprensione di un filosofo e he certo non si pre st ìal 
le semplificazioni 

Il fatto e hi I apprexcio di I labermas app ila ora più re-ahsli 
eo i pragmatico ni Ila net-rea dell applicabilità della propria 
teoria come ha affermato lo studioso Alessandro 1 c-rrara in un 
recente convegno sulla teoria critica i Gallante - ha spinto già 
e|ualcuno anche in Italia a dare dell ultimo Habermas una ver 
sione de1 lutto improbabile al seguito eli un artie olo use ilo sullo 
-Spie-gel Come se per il filosofo ih I rancolorte la se ope rt i de I 
lo stato eli diritto fosse una novità de 11 ultimo moineiilo e e omc 
se per accettare la funzione del diritto nella sex u la I labe rmas 
dovesse rinnegare se stesso II filosofo ha già spedito allo Spie-
gel-cai giornali italiani 'Repubblica-ed «l.uropeo- che hanno 
ripreso la rivista tedesca una risentita replica in cui respinge le 
«insinuazioni» e le «insensatezze» t he si sono senile su di lui Chi 
vuole sostenere la tesi di una «svolta a destra» addirittura -poli 
ziesca di Habermas non ha scampo deve alfronlare I onere 
della prova F sottoporsi al lavoro ne-n breve eli leggere i suoi te
sti vece hi e nuovi hatica peraltro consigliabile sempre per 
qualunque autore sul quale silice Ida di scrivere Or Ha 

sarebbe me glio evitare un tire 
naggio di cervelli e cosi via 
I. analisi di I lirschnian e mera 
vigliosa, ma come cambiare la 
realtà' F piti percorribile la via 
eh un cambiamento di questo 
sialo di cose oppure quella di 
premere per una politica del 
I emigrazione più liberale nei 
paesi sviluppali7 Probabilmen 
le bisogna fare 1 una e I dira 
tosa 

Coloro che si oppongono al
la linea della maggioranza 
della Spd per risolvere il 
problema dell'abuso del di
ritto di asilo politico sosten
gono che misure restrittive 
dell'Immigrazione contrad
dicono I principi universali
stici della sinistra e in gene
rale del liberalismo. Insom
ma, dicono, l'Idea che slamo 
tutti cittadini del mondo in 
questo modo viene messa in 
un angolo. 

Voglio che sia ben chiaro se 
ane or » non lo fossi stato abba 
stanza sono contrario a qua 
lunque restrizione neieonfron 
li dell asilo politico defunto 
chiaramente Que slo e un dirli 
lo E un diritto non deve e non 
può essere intaccato I mimi 
grazione ò un altra tosa e do 
villa ad altre rigioni non alla 
pi rsecuzione politica Una pò 
litica elell immigrazione deve 
cere are di ridurre le limitazio 
ni deve aprire la porta deve 
aprirla molto II p iradosso ê  
e ile quando si rifiuta eli stabili 
re e|ii ilsiasi politica elell immi 
grazioiu si finisce di fallo per 
invitare tutu a venire Perciò e 
meoerentecantare tutto il prò 
bit-ma sulle spalle del dinllo di 
asilo e pensare che in questo 
modo si |X)ssano incanalare in 
qualche modo le correlili ini 
gratone lo non sono dunque 
un avvocato delle restrizioni 
m » sono un avvocato di politi 
che liberali eli immigrazione 
C omincijinola questa politica1 

stabiliamo dei contingenti1 poi 
e i troveremo via via a doverci 
battere contro i conservatori 
che- tire hiranno di peirre dei 
limiti e he diranno se mpre «In 
lui de i colili abbiamo elei e oli 
Imi- Ma almeno vira un dive r 
so livello di discussione Non il 
livello ittualc melile e una in 
e udibile confusione 

Nel suo ultimo libro lei affer
ma la possibilità, in linea di 
principio, di «regolare» l'im
migrazione 

Sia ben chiaro ancora una 
volta e he e ire a il cimilo di tsilo 
pollile o re slo ben fermo a un 
principio nspc Ito al quale non 
ilo detto e non dire) mai me liti 
di diverso Perl minorazione 
dovuta a rigioni economie hi 
e sociali invece e evidente in 
pruno luogo ehi ne abbiamo 
bisognili the abbiamo alitile 
bisogno di re golarla I" nelle olo 
p< ns ire i he un pai se possa 
u ce Mare l u 1 u r> milioni eli 
imniigr ili ali inno Bisogna 
si ibilirm li climi nsioiii pi r 
i \H.in il trullo di III ufr istruì 
Iure de II i soe le la Dobbiamo 
disc ulere sulle qu lutila ina 
questo dibattito non e inai 
ni ppurt touiiiK i ito 

Questa discussione sull'im 
migrazione e la sua regola 
/ione non ha niente da dirci 
circa l'idea della sinistra 
nella nostra epoca? 

Si I d e pi i qui slo e hi sono 

mollo arrabbiato jx-r la confu 
sione che si sta facendi> Inf vili 
abbandonare il diritto d asilo 
politico o affrontale la |X)litie.i 
dell enugiazione in le munì 
soltanto di restrizione di timi 
sura delle |X)rte virebbc un 
tradirne nto di quei principi 
universali che la sinistra ha 
professato finora Coloro ctie 
sostengono che dobbiamo fa 
re concessioni alle pressioni 
della destra ptrevilare di esse 
re mi ssi con le spalle il muro 
sostengono una te-si i un 11 ilu 
o che non condividerò inai 
Ui politica t h e sostengo io e 
una applicazione eli quei prin 
cipi universalistici di cui lei 
parlava alla situazione pre
sente 

Allora l'idea che l'ultimo Ha
bermas cambi rotta In politi
ca rispetto al passato è in-
fondala? 

Quello che ù stato scritto an 
che in Italia I idea di una mia 
svolta a destra e> una falsità lo 
sono uno tra coloro purtroppo 
non abbastanza numerosi e he 
continuano a battersi per le 
idee politithe the hanno so 
stenuto in passato lo mi vedo 
m e ompleta ee>nli-iuita con tu') 
che ho fatto e sostenuto negli 
anni Sessanta Settanta e Ol 
tanta None e% uno spostameli 
to ( erto e"- evidente che- si un 
parano delle cose nel tempo 
Ma |x-r esempio eiuelloe hi lo 

penso de II economia e ipil ili 
slie i non e e nubi ilo lime no 
da quando ho st riho la « I tona 
dell igiri commutativo e for 
si già dalla meta degli anni 
Selt ini i Perno io non ho bau 
die rt da ammainare 

Torniamo alla Germania. 
Perchè la discussione in cor
so sull'emigrazione è cosi 
nebulosa? 

Pe ri he e dominata da piecolis 
sinn calcoli laide i e d n vantag 
L I e Ile M e i ri i di ne iv imi (I i 
un ostri III) punto di visi t eh 
putito lo non so interpretare 
per e sciupio la posizione del 
governo di Kohl dil suo p.irti 
lo se non < ome un tentativo di 
attaccare i sexi tldenicxralici 
e tulli noi t h e e i opponi imo a 
un e ambiameli'!) illeg ile e alla 
violazione della Costituzione 
|X r guadagnare i voti dell i de
stra 1 d e un pet t ito t h e prt 
valga un otlie i tosi ristretta oi 
fronte a problemi della portata 
de Ile politic he dell immigra 
zioni Se es immi imo invece i 
processi in corso sul piano de 1 
ia lunga durala ve-cliamo uno 
spostamento della mentalità 
IMilitica verso destr ì i he per la 
prima volt i non viene alimeli 
I ito dalla desila in ) dal lenirò 
e d ili ilio Basta leggere i gior 
nali per vedere-come il nostro 
governo sta giocando con I i 
dea di violare la Costituzione 
sta minacciando i sex. laidi mo 

Incontro dibattito: 
"Crisi dei partiti politici e crisi della 
rappresentatività: Quale rapporto 

tra politica e Amministrazione" 

Partecipano 

- Massimo BRUTTI, sonatore resp Giustizia Pds 
- Alfredo GALASSO, deputato delta Rote 
- Gennaro LOPEZ sonatore Ril Comunista 
- Claudio MINELLI, Psi • sen Camera del lavoro Rorra 
- Massimo SCAL IA, deputato del Gruppo Verde 

Martedì 10 novembre 1992 - ore 20,30 
Via Pietro Cossa, 40 (Piazza Cavour) 

Sezione 
•'Progetto Giustizia-

PDS 
Federazione Romana 

Per impegni concomitrinti contrariamente a quanto 
annunciato, l ATTIVO NAzZIONALE degli Amministrato 
ri degli Urbanisti dei resp li Ambiente e Territorio, dei 
gruppi parlamentari regionali e comunali sul toma 

ASSETTO DEL TERRITORIO, 
GLI IMPEGNI DEL PDS DOPO IL 

w CONVEGNO DI VENEZIA 
SI SVOLGERÀ i UNE DI 30 NOVEMBRE 

ORE 10 RELAZIONE DI 

FULVIA BANDOLI 

ORE 15 00 CONCLUSIONI DI 

ACHILLE OCCHIETTO 

c/o Dirgzipnfi Nazionale Pds 
(Via Bot teghe Oscure) Roma 

PDS Comm ne Ambiente-Terr i tor io 
Direzione Nazionale 

( r IIK i ( hi min e i .nubi tt i l.i 
moni i!11 i pohtK i <li <JIK slo 
|HK'Sf |)( TI 111' |K>SS,11H) IU 1 
di rt' i ose e osi t>r ivi' Qmslo I 
il |H ne olo rial* Non sono uh 
skins il \t ro |>robk m i in i il 
modo tonit i nosln partiti k 
eliles politu IH I m in inin ili 
rt adiscono i (]in slo fi mimi 
no \À) sposi une nto di mi ni > 
Illa h i î i i su|K r ilo iin.i soi'li i 
* hi avi \, uno tli'i so pi r nitri 
quarant anni il punlo i IH* 014 
Hi si possono imhblk amenti 
i l l u n i 11. : 

lyiosi Qui.sU> inni er 1 11111 ai 
(.adulo nella l\i pubblu 1 li ile 
Uìk ti (lesi \ | I I (|||( slKHU 
dell asilo politico 1 IOIIIL una 
lartm i di Ioni isoli pi r qui sto 
spostamento di mentalità i b i 
si manifesta 111 nno\e 1 osti II 1 
/ioni di itti t»v*i imi nti mi nt ili 
1 politici 

P quello rhe lei chiama lo 
i«: lo vi ni sino del benessere 
Ma la Spd non si oppone a 
questa mentalità con una 
cert«i energia;' 

IXJ sposi imi nto di mi ni ih! 1 
nqu ini 1 purtroppo anelli li 
Spd I quando leiì^o dilli is 
sembleo lonqnssuali di 1 l*in 
der i h t ri spingono I idi 1 di 
modiht in 11 C ostiiu/ioni 10 
i l i to ihi di w issen tonsille 
rato un onori 1 In IIIIM no una 
parti di qui sto p irtito rifiuti 
un i disi ussioni 1 osi 1 011 fusa 1 
non a n itti di si 1 udì ri su 

AVVISI 
ECONOMICI 

IftOffcrtu di lavoro 
' p o r giovani 

Azienda loodcr proprio sonore 
ricerca urgentemon'c arredatori 
Corw dt formazione 

Tel 1678*54020 

qu* slo ti n i t o 

Scusi, prof Habermas, ma 
questo non è fn contraddi 
/ione con quanto ha affer
mato prima, cioè che anche 
lei ammette la possibilità di 
integrare l'articolo 16 con 
un riferimento alla Conven 
/ione di Ginevra? 

A coloro 1 hi respingono la 
propost id inodiliiarel arino 
lo KM il 1') di Ila Costituzione 
n> d u o che sono d .mordo 

t Ir 1 1 I «i 1 e/iore di un 1 
pi ssibili ti isolazioni the 10 
defunsi o irmoni/ 'a/ione eu 
ropi 1 di 1 diritto di asilo the* 
potri bbi rendi ri necessaria 
uni inti ^M/ione dell articolo 
](> Sono pronto a firmi spie 
l ' in d ìqli spee lalisti se questo 
1 nei i s s ino Ma quello e hi si 
deve eap re 1 e he 11 vera line.) 
di demari i/ione sul problema 
e tr 1 e hi \uole e ehi non vuole 
iprin I attenda di una nuovj 
politie i dell iminiqM/Jonc In 
solimi 1 1 t.kì respinm re 1 idea 
e hi il tiwii di lì 1 disi ussioni 
nî ii irdi un \* uai^rafo della ( o 
stitu/ioni Non e viro che il 
prol Icm.i elell 1 C»erniania 1 
I arinolo Hi questa i> una bu 
pia II TK itto di Ila ueslra dive 
< ssen P spinto Ui sinislra li 1 
bisogno die or iiyjio deli oriti 
pio di sdd ire una ment aita 
i l e può si [librari prevalenti 
al molili nto Qui sta 1 I 1 politi 

( AVVISI 
y ECONOMICI 

2 0l tc r lo di lavoro 
o di impiego 

0 
Gruppo commercialo assumo 
personale per nuovi centri opo 
ralivi l 000 000 mensili 
carnora 

Tel 0444/380348 

TESSERAMENTO DI SOSTEGNO 
1 9 9 3 

ARCI Solidartotà i un co
ordinamento di atsocla-
donl, gruppi, coopsratt-
v * sociali, e h * condrvl-
dono una comun* cultu
ra * d Impegno laico di 
tolldart»tà«volontarla>o 
Al centro di quarto Impe
gno ci tono gli uomini e 
le donne, la piena affer
mazione della loro dlgnl 
tà e del loro diritti 

A thi versa dimeno SO (XX) lire per U campagna di sostegno 
.il la Confedera/ione Arci, vcrranne' i viali, insieme alla tesse
ra, l'opuscolo «Arci ORRI W * » C il quinelicinalc «Noti/ic 
Arci» e a scciu 
'Mafia L Alio el accusa dei giudici di ('«'crino' 
Muori Riuniti, 19s>2 - pp 402 
(;/ ru avaro anitra alle famiglie dell- \unmt di mafia) 
oppure 

Stendhal il signor me stesso' di M'chcl Crou^ci 
Editori Riuniti 1W2 pp 1070 
Versamenti) tramite assonnii min trasferibile intestai» a. 
"ARCI Na/ionalc" - Via K.Carrara 24 - 00196 Roma, 
oppure sul c/c postale nj»9<»005 intestato n-

"ARCI Nazionale" Via I-.Carrara 2 4 - 0 0 1 9 6 
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